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DESCRIZIONE ASSOCIAZIONE 
Fondata nel 1979, l’Associazione CAF Onlus è il primo centro in Italia 

dedicato in maniera specifica e professionale all’accoglienza e alla cura 
di minori vittime di maltrattamento e abuso in contesto familiare dai 3 ai 

18 anni. L'associazione persegue lo scopo di realizzare interventi di 

prevenzione, sostegno e sostituzione del nucleo familiare in favore di 
minori che versino in uno stato di bisogno derivato da abusi, violenze, 

maltrattamenti, abbandono o che, comunque, siano a rischio di 
emarginazione 

 
DESCRIZIONE SINTETICA PROGETTO 

La Comunità Residenziale rappresenta il principale dispositivo di 
accoglienza e cura per questi minori.  

Al suo interno un’equipe multidisciplinare attua un approccio psico-
pedagogico integrato che punta da un lato a valorizzare le risorse dei 

bambini nella quotidianità (approccio pedagogico), dall’altro a sviluppare 
un loro pensiero sull’esperienza in corso (approccio psicologico). 

In particolare l’èquipe psicologica svolge un lavoro specialistico di presa 
in carico individuale dei bambini ospiti delle Comunità Residenziali, con 

l’obiettivo di aiutarli ad accogliere e curare il dolore derivante dal grave 

trauma subito. La presa in carico del minore è modulata in funzione 
della gravità dell’esperienza traumatica subita, della storia familiare e 

dei vincoli imposti dal Tribunale dei Minorenni all’interno del Decreto di 



allontanamento. Questo tipo di sostegno integra e completa il lavoro 
educativo svolto in Comunità e mira a sostenere il processo di 

riparazione del dolore e del danno prodotti su questi bambini dalle 
esperienze traumatiche subite in contesto familiare. 

Accanto al lavoro psicologico con i bambini ospiti in Comunità, l’èquipe 
psicologica svolge anche un intenso e specializzato lavoro di presa in 

carico delle loro famiglie d’origine, con l’obiettivo di osservare e 
sostenere la relazione genitori-figli e di accompagnarli ad un eventuale 

progetto di dimissione concordato con i Servizi e decretato dal Tribunale. 

 
ALTRI SOGGETTI COINVOLTI E LORO RUOLO 

Per lo svolgimento delle attività di cura del trauma subito dai minori 
ospitati presso le sue Comunità Residenziali, l’Associazione CAF 

collabora costantemente con i servizi sociali dei Comuni di residenza dei 
bambini e il Tribunale per i Minorenni. 

 


